
REGIONE PIEMONTE BU25 25/06/2015 
 

Codice A20060 
D.D. 16 aprile 2015, n. 170 
L.R. 93/95 - Programma pluriennale impiantistica sportiva anni 2002-2005. Revoche parziali 
e totali di contributi regionali concessi ai soggetti ammessi di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n. 497/2007. Accertamento di economia di euro 1.990.994,13 sul Fondo regionale 
per l'impiantistica sportiva presso Finpiemonte S.p.A. 
 
 

Premesso che la L.R. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico-
motorie”, dispone che la Regione Piemonte riconosca e valorizzi il potenziamento e la 
qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive, con particolare riferimento agli interventi 
di miglioramento e manutenzione delle strutture esistenti (art. 3 comma 1); 

 
vista la L.R. n. 18 del 6/3/2000 che ha istituito presso l’Ente Strumentale Finpiemonte 

S.p.A. e l’Istituto per il Credito Sportivo, il Fondo regionale per il potenziamento e la qualificazione 
degli impianti e delle attrezzature sportive;  

 
preso atto che tale Fondo è articolato in tre sezioni (conto capitale, conto interessi, 

fideiussioni) e che i rapporti con gli istituti di cui sopra sono regolati  da apposite convenzioni; 
 
visto il “Programma pluriennale per l’impiantistica sportiva 2002-2005” approvato con 

deliberazione del Consiglio Regionale n. 229 - 10389 del 28/3/2002, ai sensi della L.R. n. 93 del 
22/12/1995; 

 
vista la D.G.R. n. 25-3177 del 19/6/2006 di approvazione del Piano annuale di interventi per 

l’impiantistica sportiva per l’anno 2006 e degli obiettivi, soggetti beneficiari, ambiti e tipologie di 
intervento e dei criteri di ammissibilità e le relative procedure amministrative;  

 
vista la determina dirigenziale n. 993 di impegno sul cap. 26720 del bilancio 2006 (imp. n. 

7380) di € 500.000,00 a favore dell’Istituto per il Credito sportivo e dell’Ente strumentale 
Finpiemonte s.p,.a. per la copertura finanziaria delle proposte progettuali in attuazione del “Piano 
annuale per l’impiantistica sportiva per l’anno 2006”; 

 
vista la determina dirigenziale n. 449 del 21/6/2007 di impegno sul cap. 26720 del bilancio 

2007 (imp. n. 2271) di € 9.000.000,00 a favore dell’Istituto per il Credito sportivo e dell’Ente 
strumentale Finpiemonte s.p,.a. per la copertura finanziaria delle proposte progettuali in attuazione 
del “Piano annuale per l’impiantistica sportiva per l’anno 2006”; 

 
considerato che con determinazione dirigenziale n. 497 del 10/7/2007 venivano individuati i 

soggetti sportivi assegnatari di contributi e determinati gli importi relativi a ciascun intervento 
finanziato in conformità alla sopraccitata D.G.R.; 

 
vista la determina dirigenziale n. 497 del 10/07/2007 di ammissione ai finanziamenti delle 

proposte progettuali presentate nel bando con scadenza il 31/10/2006 e i relativi allegati A, B e C, 
per un totale complessivo assegnato di euro  8.890.800,00; 

 
rilevato che la gestione dei contributi assegnati è affidata alla Finpiemonte S.p.a. come da 

convenzioni di seguito indicate e che la liquidazione è avvenuta, a seguito di  trasferimento delle 



risorse necessarie sul Fondo (L. 18/2000), dietro presentazione della rendicontazione delle spese su 
appositi modelli predisposti e approvati dal Settore Sport; 

 
verificato che, a seguito dei controlli di primo livello effettuati dalla Finpiemonte S.p.A. 

sono state evidenziate rendicontazioni finali di entità non conforme a quanto richiesto con D.G.R. n. 
25-3177 del 19/6/2006, e che pertanto gli importi inizialmente assegnati sono stati percentualmente 
ridotti per un importo complessivo di euro 157.394,13, producendo un’economia di spesa di pari 
importo sul Fondo regionale per il potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle 
attrezzature sportive presso Finpiemonte S.p.A come da allegato al presente provvedimento; 
 

verificato che non sono state presentate rendicontazioni per rinunce o per le quali 
Finpiemonte aveva inviato sollecito a presentare la rendicontazione finale con avviso che se, 
scaduto il termine stabilito per la presentazione della stessa, non avessero adempiuto a presentare 
quanto richiesto, il contributo sarebbe stato revocato, e che pertanto gli importi assegnati, pari a 
complessivi euro 1.833.600,00 non sono stati erogati, producendo un’economia di spesa di pari 
importo sul Fondo regionale per il potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle 
attrezzature sportive presso Finpiemonte S.p.A come da allegato al presente provvedimento; 

 
vista la comunicazione di Finpiemonte S.p.A. relativa alla situazione complessiva delle 

graduatorie riferite all’impiantistica sportiva, da cui emerge la seguente situazione relativa alle 
risorse residue disponibili sul fondo regionale per l’impiantistica sportiva di cui alla L.R. n. 18/00, 
in riferimento alla determinazione dirigenziale sopra indicata: 
n. 21 minori erogazioni a seguito di minori spese rendicontate  
n. 12 rinunce per non aver dato corso agli interventi progettuali o non aver usufruito della garanzia 
da parte di soggetti ammessi a contributo 
n. 12 rendicontazioni non presentate o incomplete, per complessivi euro 1.990.994,13 rispetto ad un 
totale complessivo assegnato di euro 8.890.800,00. 
 

visto l’allegato al presente provvedimento, contenente l’elenco dei soggetti beneficiari con a 
fianco di ciascuno di essi l’entità dell’economia di spesa prodotta a seguito di minori entità di 
contributo, erogate in conseguenza di minori spese rendicontate, o a seguito di rinuncia o mancata o 
incompleta presentazione della rendicontazione finale di spesa in ordine ai quali occorre accertare 
una economia di spesa di euro 1.990.994,13 che produce una disponibilità di pari importo sul Fondo 
regionale per il potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive presso 
Finpiemonte S.p.A.; 

 
vista la convenzione Regione Piemonte-Finpiemonte spa, attuativa della D.G.R. n. 74-1415 

del 20/11/2000 registrata il 21/12/2000; 
 
vista la convenzione Regione Piemonte-Finpiemonte spa., registrata in data 7/12/2012 (rep. 

17061); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE 

 



 vista la Legge n. 241/1990 ”Nuove norme in materia in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 
2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia  di semplificazione”;  

 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”,Titolo VI 

(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), art. 95 (Indirizzo politico- 
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale); 

 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 “Funzioni dei dirigenti”); 

 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la l.r. n. 93/95 ”Norme per lo sviluppo dello  sport e delle attività fisico – motorie”; 
 
vista la l.r. n. 18/00 ”Istituzione del fondo regionale per il potenziamento e la qualificazione 

degli impianti e delle attrezzature sportive”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001,  “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto l’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 convertito in L. 122/2010 “Conversione in legge, 

con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”;  

 
 vista la determinazione dirigenziale della Direzione Cultura, turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” e  la successiva 
determinazione n. 16 del 30.01.2014 ad oggetto “Determinazione n. 34 del 31.01.2011 e s.m.i. 
Modifica degli allegati A e B; 
 
 visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
relative circolari attuative della Regione Piemonte; 
 

 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa: 

 
− di revocare parzialmente i contributi riportati nell’allegato al presente provvedimento, per 

farne parte integrante e sostanziale, concessi con la determinazione dirigenziale n. 497 del 
10/7/2007, relativi alla L.R. 93/1995 ai soggetti beneficiari indicati nel medesimo allegato ed 
erogati in misura ridotta in conseguenza di minori spese sostenute per la realizzazione degli 
interventi finanziati, pari a euro 157.394,13; 

 
− di revocare totalmente i contributi indicati nell’allegato al presente provvedimento, per farne 

parte integrante e sostanziale, concessi ai sensi della L.R. 93/95 con la determinazione 
dirigenziale n. 497 del 10/7/2007, ai soggetti beneficiari indicati nel medesimo allegato e non 



erogati per espressa rinuncia al contributo da parte del beneficiario o per non aver presentato la 
richiesta rendicontazione finale delle spese sostenute o per averla presentata incompleta, pari a 
complessivi euro 1.833.600,00; 

 
− di accertare, in conseguenza di quanto sopra, un’economia di spesa per un importo 

complessivo di euro 1.990.994,13; 
 
− di considerare le economie come sopra accertate, quali risorse sul Fondo regionale per il 

potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive presso 
Finpiemonte S.p.A. istituito ai sensi della L. 18/00 e finalizzate all’attuazione della L.R. 93/95 
“Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie” (TIT. II art. 3 – Impiantistica 
sportiva). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino telematico della 
Regione Piemonte. 

 
Ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a 

pubblicazione  sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente".  
 
 

Il Dirigente del Settore 
Franco Ferraresi 

 
 


